3° CIRCOLO DIDATTICO DI MADDALONI (CE)
PROGETTO - LABORATORIO "LETTURA E LIBERA ESPRESSIVITA’"
 

CLASSI 2a A – 2a B
ANNO SCOLASTICO 1997-98
INSEGNANTI : 
CAPOBIANCO GIULIA, DE INNOCENTIS LIDIA, PISCITELLI CARMELA

PREMESSA
L’idea di un progetto da sviluppare attraverso attività di laboratorio nasce dalla riflessione sui bisogni formativi dei bambini e delle bambine delle nostre classi nonché dal desiderio di sperimentare un percorso multidisciplinare che possa dare una maggiore significatività agli apprendimenti.
Molti dei bambini con i quali lavoriamo non vivono, al di fuori della scuola, esperienze di aggregazione e/o culturali; è anche per questo, forse, che il loro "bagaglio" è un po’ "leggero" e spesso privo di quella capacità di esprimersi e comunicare che dà "sapore" alla vita di un gruppo.
Convinte come siamo che il possesso di abilità tecnico-strumentali non basti da solo a sapersi esprimere e comunicare, abbiamo pensato ad un laboratorio "full immersion" che, partendo da momenti di lettura, dia a tutti e a ciascuno la possibilità di scoprire le proprie risorse espressive e di usarle liberamente.
 

PROSPETTIVE
· Scoperta del livello comunicativo delle proprie risorse espressive, curando l’ascolto, l’espressione grafica, mimico-gestuale e verbale.
· Scoperta del gusto di leggere, mirando al riconoscimento delle proprie preferenze personali dentro il mondo della parola scritta...
         "Stare bene insieme"
 

SOGGETTI
Il progetto prevede la partecipazione dei bambini, delle bambine e delle insegnanti delle classi 2a A – 2a B.
 

TEMPI
Il progetto sarà portato avanti per l’intero anno scolastico durante le ore di attività didattica con un’articolazione di 4 ore settimanali nella giornata del venerdì.
 

ATTIVITA’
Allestimento dello spazio-laboratorio. Giochi di attenzione; indovinelli; il gioco dell’ascolto del silenzio; ascolto di audiocassette musicate e/o parlate; ascolto dei racconti dell’altro. Raccontare e raccontarsi: lettura di storie del repertorio classico e contemporaneo; lettura di favole; le favole in versi; le storie in circolo; lettura di testi a più voci; filastrocche; le parole in gioco; conversazioni; racconti di esperienze personali; le barzellette; "Vi canto una canzone..."; rielaborazione grafica di emozioni, sensazioni, vissuti, storie; il gioco del "se io fossi..."; le didascalie; il gioco dei murales; le drammatizzazioni. Costruzione di cartelloni di sintesi e documentazione delle attività; strutturazione dei materiali prodotti attraverso l’uso del computer.
 

METODOLOGIA 
Il progetto prevede la suddivisione dei bambini per piccoli gruppi di lavoro, ma anche la formazione di un unico grande gruppo che vedrà unite le due classi. 
Le insegnanti avranno cura nel creare un "clima pedagogico" rasserenante ed improntato all’ascolto e alla cooperazione, predisponendo un ambiente accogliente, destrutturato a paragone delle aule.
Sarà bene che le attività si svolgano in un’atmosfera che racchiuda il "piacere del fare e del fare insieme" in modo che ciascun bambino e ciascuna bambina possa sentirsi libero/a di esprimersi trovando la propria personale cifra di comunicazione.
 

MATERIALI
Materiale essenziale: libri e cuscini.
Facile consumo: carta extrastrong, carta da sottoparato, carta da imballaggio, polistirolo, colori (matite, pennarelli, pittura), colla, giornali, fogli bristol bianchi e colorati, carta crespa, cartone, pezzi di stoffa, forbici, spillatrice.
Sussidi: registratore, videoregistratore, cassette audio e video, macchina fotografica, computer.
 

VERIFICA
Dal momento che questo progetto è orientato verso alcune "prospettive", non riteniamo opportuna una verifica di tipo oggettivo-quantitativo.
Assumeremo, perciò, quale modalità quella del confronto e dello scambio di osservazioni, descrizioni ed interpretazioni al termine di ciascuna giornata di attività. Ciò non soltanto allo scopo di attivare un costante processo di feed-back , ma anche per provare a riconoscere, per ogni bambino/a, i momenti di crescita e di modificazione nel senso dell’auto-costruzione.
Saranno poi l’interesse e la partecipazione di ciascuno/a e di tutti/e a darci conto della validità di quanto abbiamo evidenziato nella Premessa ed indicato nelle Prospettive.
Ulteriori riscontri proveremo ad averli alla fine del percorso chiedendo ai bambini e alle bambine di alcuni "perché": se risposte ci saranno, queste ci diranno se e come ciascuno/a di loro ha organizzato il proprio orizzonte di problema (emozionale, creativo, cognitivo, affettivo).
Pensiamo di documentare l’intero percorso come memoria la cui forma sarà concordata a seconda del tipo di materiale che raccoglieremo.
 

LE INSEGNANTI
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